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VIGILANZA	E	CONTROLLO:	“LA	RACCOLTA	DIFFERENZIATA	CRESCE	E
ALLONTANA	L'IPOTESI	TERMOVALORIZZATORE”	-	AUDIZIONE	DEI
VERTICI	ARPA	AL	COMITATO	DI	MONITORAGGIO
30	Maggio	2013
In	sintesi

Cresce	la	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	in	Umbria	e	diminuisce	la	produzione:	per	il	direttore	generale	dell'Arpa,	Svedo
Piccioni,	 convocato	 in	audizione	dal	Comitato	di	monitoraggio	del	Consiglio,	presieduto	da	Maria	Rosi,	 il	 trend	positivo
allontana	l'ipotesi	di	costruire	un	nuovo	termovalorizzatore.

(Acs)	Perugia,	30	maggio	2013	-	“La	raccolta	differenziata	dei	rifiuti	in	Umbria	sta	crescendo	in	maniera	considerevole,	al
punto	che	l'ipotesi	di	un	nuovo	inceneritore	si	allontana	sempre	di	più”:	è	il	parere	del	direttore	generale	dell'Arpa
Umbria,	Svedo	Piccioni,	convocato	in	audizione	insieme	al	direttore	tecnico	Giancarlo	Marchetti	dal	Comitato	di
monitoraggio	del	Consiglio	regionale,	presieduto	da	Maria	Rosi,	per	riferire	sulla	situazione	relativa	al	ciclo	dei	rifiuti
attraverso	i	dati	in	possesso	dell'Agenzia	regionale	per	la	protezione	ambientale.

Piccioni	ha	riferito	che	“cinque	Comuni	umbri	sono	già	al	di	sopra	del	65	per	cento	di	raccolta	differenziata,	diversi	hanno
superato	il	50	per	cento,	fra	questi	Perugia,	Gubbio	e	molti	Comuni	dell'Alta	valle	del	Tevere,	e	 laddove	si	è	partiti	più
tardi,	come	a	Foligno,	si	è	già	al	44	per	cento,	un	dato	ottenuto	relativamente	allo	sforzo	effettuato	nei	soli	ultimi	mesi
del	2012,	anno	di	riferimento	per	conoscere	la	situazione	attuale,	che	lascia	presagire	per	il	2013	una	situazione	in	netto
miglioramento.	 Male,	 invece,	 Terni.	 La	 media	 regionale,	 trattandosi	 di	 dati	 non	 omogenei,	 si	 attesta	 intorno	 al	 44	 per
cento,	con	una	crescita	di	6	punti	percentuali	rispetto	all'anno	precedente.	Considerando	–	ha	aggiunto	-	che	le	discariche
umbre	hanno	ancora	un	anno	o	due	di	vita	 (nel	senso	che	è	possibile	ancora	conferire	 rifiuti,	prima	della	saturazione,
ndr),	ci	sono	tutti	i	presupposti	per	un	consolidamento	della	crescita	della	raccolta	differenziata”.

Per	quanto	riguarda	la	produzione	dei	rifiuti,	ambito	in	cui	l'Umbria	è	sempre	stata	fra	le	prime	regioni	italiane,	si	registra
un	calo:	dai	600	chilogrammi	pro	capite	all'anno,	ai	521	chili	dell'ultima	rilevazione.	“In	Umbria	–	ha	spiegato	Piccioni	-	si
producono	 500mila	 tonnellate	 di	 rifiuti	 urbani,	 di	 cui	 circa	 la	 metà	 va	 in	 discarica,	 ma	 a	 queste	 250mila	 tonnellate	 si
potrebbe	già	togliere	un	30	per	cento	nel	momento	in	cui	la	Regione	decidesse	di	cambiare	destinazione	ai	Combustibili
solidi	 secondari,	 opzione	 già	 discussa	 in	 Consiglio	 e	 sulla	 quale	 la	 Giunta	 è	 intenzionata	 a	 tornare	 nelle	 more	 della
predisposizione	del	nuovo	Piano	rifiuti.	Con	il	Css	–	secondo	Piccioni	–	si	supera	la	logica	del	rifiuto	di	qualità,	in	quanto
non	 parliamo	 più	 di	 rifiuto	 ma	 di	 un	 combustibile.	 Si	 aprirebbe	 un	 mercato	 che	 porterebbe	 ad	 un	 guadagno	 doppio,
economico	e	ambientale”.

“Il	Comitato	di	monitoraggio	–	ha	detto	la	presidente	Maria	Rosi	-	sta	portando	avanti	un'indagine	conoscitiva	sullo	stato
di	attuazione	del	Piano	rifiuti	regionale,	che	prevede	le	audizioni	di	tutti	i	soggetti	interessati.	Dopo	avere	sentito	Ambiti
territoriali,	 associazioni	 di	 cittadini	 e	 aziende,	 incontreremo	 nei	 prossimi	 giorni	 anche	 i	 vertici	 regionali	 della	 Guardia
forestale	e	della	Guardia	di	Finanza”.	PG/pg
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